
BEATE DIANA  

E CECILIA, vergini 

10 giugno  -  Memoria facoltativa 

 
Diana degli Andalò (Bologna, 1200 circa-10 giugno 
1236) e Cecilia Cesarini (Roma, 1200 circa-Bologna, 
1260) sono figure insigni di quella fioritura verginale che 
accompagnò la presenza di san Domenico nella nostra 
città. Diana nelle mani del Patriarca emise i voti di casti-
tà, povertà e obbedienza. Intorno a lei si raccolsero altre 
religiose, fra cui la beata Cecilia. Nell'epistolario di Dia-
na con il beato Giordano di Sassonia, uno dei primi com-
pagni del Fondatore dell'Ordine dei Predicatori, è docu-
mentato il fervore di questa prima comunità nel cuore di 
Bologna, mentre a Cecilia è attribuita una mirabile de-
scrizione di san Domenico. Il culto delle due beate vergi-
ni domenicane è stato confermato da Leone XIII. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                 Sal 148,12-14 
 

Lodino le vergini il nome del Signore, 
perché solo il suo nome è sublime: 
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.    
 
COLLETTA  
 

Esulti la tua Chiesa, o Padre, 
nel ricordo delle beate Diana e Cecilia; 
la loro intercessione ci ottenga 
un'ardente sete di verità 
e una viva esperienza di comunione fraterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
[Ci dia gioia, o Signore, la lieta ricorrenza 
delle beate vergini Diana e Cecilia; sul 
loro esempio e per loro intercessione concedici 
una viva sete di verità e un autentico 
amore fraterno. Per il nostro Signore....] 
 
 



SULLE OFFERTE 
 

O Dio, mirabile nei tuoi santi, 
accogli questi doni 
che ti presentiamo nel ricordo delle beate Diana e Cecilia, 
e come ti fu gradita la loro testimonianza verginale, 
ti sia ben accetta l'offerta del nostro sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 25, 10 
 

Giunse lo sposo 
e le vergini che erano pronte 
entrarono con lui alle nozze.    
 
Oppure:                                                                                                                    Gv 14,21-23 
 
«Chi mi ama, sarà amato dal Padre mio 
e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui».    
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore Dio nostro, il mistero di cui ci hai reso partecipi 
nella memoria delle beate Diana e Cecilia, 
alimenti la lampada della nostra fede 
e ci renda vigilanti nell'attesa del tuo Figlio 
per essere introdotti con lui al convito nuziale. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


